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«Cabiria» 
e il futuro 
del Museo 
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m TORINO Pubblico delle grandi 
occasioni, venerdì sera, al Teatro 
Regio L'occasione, o meglio ro­
vento- come è slato definito, è la 
presentanone In «puma naziona­
le» della copia restaurata del film 
Cabiria, primo, celebratlssinio 
•mammut» della storia del nostro 
cinema, die II pioniere Giovanni 
Pastrone - In aite Piero Fosco -
aveva realizzato Ira il I9l3eil 1914 
per la torinese Itala Film, commis­
sionando le numerose, togatlssime 
didascalie a Gabriele D Annunzio 
per un compenso di ben 50 000 li­
re d'aDora"1 II film, realizzato per 
gli Interni a Torino e per gli esterni 
In Tunisia e sulle Alpi (lo sfortuna-
Io raid dell'esercito cartaginese 
guidato da Annibale contro Ro­
ma) riveste notevole Importanza 
(orse più storica che non arnstica, 
anche per alcune fondamentali In­
novazioni tecniche Impiegate dal 
geniale Pastrone l'Impiego di un 
carrello mobile per ottenere varia­
zioni di campo nell'inquadratura 
(le famose «aneliate»). l'uso delle 
luci artificiali e l'adozione di un ac­
compagnamento musicale, la -Siri-
Ionia del fuoco, composta apposi­
tamente da Ildebrando da Parma, 
alias Ptzzetti, per un compenso di 
10000 lire L'altra seta, ad eseguire 
la partitura pizzettaana e le atire 
musiche composte da Manlio Maz­
za (che poi diresse l'orchestra alla 
«prima assoluta», avvenuta al Tea­
tro Vittorio Emanuele di Tornio II 
19 aprile del 1914), cerano l'Or­
chestra e II Coro del Regio, direlta 
dall'ungherese Tatnas Pai, con il 
baritono solista Flavio feltri 

UMMtaalTMtr» Itagle 
Serata riuscitissima, a teatro stra­

colmo con pioggia di applausi per 
tutti, anche -alla memora» per re­
gista musicista poeta e per i nu­
merosi Interpreti dello «torma ko­
lossal. tra cui Ralla Almirante Man­
zini (Soionlsba), Lydia Quaranta 
(Cabiria). Umberto Mozzalo (pa­
trizio romano) e Bartolomeo Paga­
no (nerboruto Maciste) Una ma­
nifestazione che potremmo anche 
definire piacevolmente «archeolo­
gica» organizzata dal Comune 
dalla Regione Piemonte, dal Tea­
tro Regio e dal Museo nazionale 
del cinema, sia nell'ambito della 
manifestazioni per II centenario, 
sia e soprattutto In occasione della 
presentazione dell'ambizioso pro­
getto di restauro della Mole Anto-
nelliana, sclela quale futura sede 
del Museo nazionale del cinema 

Il progetto di ristrutturazione del 
famoso monumento, che Carchi-
tetto Alessandro Antonelli aveva 
Iniziato nel 1963. destinandolo a 
diventare II Tempio della comunità 
israelita, divenuto poi simbolo del 
capoluogo piemontese era stato 
presentato e Illustrato nei dettagli. 
nella mattinala di venerdì, nella Sa­
la del Toro del Teatro Regio Molto 
In sintesi, si tratta indubbiamente 
dell'Impegno culturale forse più 
ambizioso affrontato m questi an­
ni dal Comune di Tonno, sta per la 
sua rilevanza architettonica, sia per 
l'enti» delta stanziamento econo­
mico (I (rivestimento si aggira at­
torno ai 20 miliardi!) Com è stato 
precisato nella conferenza stampa 

I elaborazione del progetto preli­
minare e di quello esecutivo na n-
chlesto circa due anni di lavoro 
Entro la fine del '95 sarà Inaugura­
to Il cantiere Nei giro di altri due 
anni la complessa ristrutturazione 
dovrebbe essere ultimata 

Tutto II dnm» natia Mola 
Cosi il Museo nazionale delclne-

ma voluto e organizzato in un ala 
di Palazzo Chiablese dalia passio­
ne di Maria Adriana Proto (alla sua 
memoria e dedicala la fondazione 
del museo), avrà Analmente una 
sette più adeguata alle sue esigen­
ze e alla sua Importanza culturale 
Nelle sue grandi linee, il progetto 
prevede un primo plano dedicato 
al pre-cinema Poi so-ondo uno 
sviluppo Insolitamente verticale. 
estendendosi lungoaparte dei 168 
metri della Mole vi saranno gli spa­
zi per II cinema, rappresentalo nel­
le i ie vario (osi siniìche a comin­
ciale dal periodo muto Unpercor 
sii museale che partendo dal pia 
no terra si svilupperà sino ai quai-
lm plani sovrastanti raggiungendo 

II inojw'tiln di maggiore Intensità 
espressiva nella glande aula del­
le» sinagoga dominata dalla verti­
gini »a uipola n quattro spicchi 

CANZONI. Mogol presenta il Centro Europeo e smentisce la coUaborazione con Battisti 
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Revival 
E già oggi c'è l'Aids e i ragazzini 
impazziscono per Ambra e in te­
levisione sgambettano e diven­
tano ricche ragazzone grasse 
che non sanno ballare né canta­
le E la bellezza femminile è 
consegnata alle top replicanti e 
la pohttca arzigogola infinita­
mente questioni deprimenti che 
rendono dell'uomo un'immagi­
ne nauseante E le bombe conti­
nuano a massacrare bambini in­
nocenti, e I arte non se la [ita pm 
nessuno con la scusa che «pn­
ma» era meglio Ma pnma quan­
do? Quando Che Guevara bru­
ciava di eroismo' Perché non 
Robin Hooxt allora? E se proprio 
ci manca il Vietnam, possiamo 
soffrire pure per la strage degli 
albigesi visto che la Serbia ci la 
un baffo C'è un pn­
ma di un pnma al­
l'infinito 

No, non ci salverà 
Il revival CI salve­
rebbe semmai il suo 
contrario una sfre­
nala libera fantasia 
Il litluro, si sa, non 
estete. Per questo è 
necessario Inventar­
lo 

nMdnNMBnwm 

t^Ra»*m> irta Mof^t^lttort o t t i m a 

«Io e Lucio, ancora divisi» 
Giulio Rapettl, in arte Mogol, ha finalmente battezzalo 
la sua creatura: ieri a Toscolano, un piccolo borgo del­
l'Umbria, i l maestro ha inauguralo la sua Scuola Euro­
pea per artisti.. Incalzato dai giornalisti piovuti da ogni 
parte d'Italia, ha smentito ogni ipotesi di lavoro con Lu­
cio Battisti, «anche se nulla si può escludere nella vita-
Ospite d'onore l'onorevole Vittorio Sgarbi. A Mogol è 
stato consegnato anche il premio «Italia Mia 1995» 

FMUtOOMMUTI 
• TOSCOLANO (Temi) Non è ve­
nuto Lucio Battisti, e nemmeno 
Antonio DI Pietro 1 suo più cari 
amici non ce l'hanno falla ad arri­
vare sin quassù Ma Mogol sa bene 
che questa non era forse, per taro 
l'occasione migliore per tarsi vede­
re Troppa gente, e troppi giornali-
Mi Ognuno gli chiede -Allora 
maestro, tornerà a lavorare con 
Battisti'» Giulio Rapettl, in arte Mo­
gol, non smentisce e non confer­
ma -Cosa posso due. per ora non 
c'è nulla di vero È la solila notizia 
die ogni tanto qualcuno mette in 
giro Ma non si può mai dire Lavi­
la può nservarci qualsiasi sorpresa 
Non c'è nessun progetto, e è solo 
questa canzone medita che B chia-
m IIporodtso non è qui, ho •enmo 
che ora esce - la trasmette oggi 
Tìnger in tv. ndr - mi farà piacere 
riascoltarla Visio che è un brano 
sull'Immigrazione» C'è chi insiste 

ancora su questo tasto e allora 
Mogol risponde scocciato «È dav­
vero avvilente che in un giorno co­
me questo siate venuti qui a chie­
dermi di Battisti» E len per Mogol è 
stata davvero una giornata panico-
lare Ha finalmente battezzato la 
sua creatura il Centro Europeo di 
Toscolano, una scuola per artisti 

Un -borgo- dadlecImManl 
In questo progetto Giulio Rapettl 

ha investito tulle te sue force da 
quelle artistiche a quelle finanzia 
ne perchè la scuola gli è costata 
più di dieci miliardi È una struttura 
incantevole che richiama un vec­
chio borgo ma è stata costruita ex 
novo Dati ingresso si arriva subito 
nella grande corte circondata dal 
le vane -case» delta scuola, dal tea­
tro alla sala di incisione Tutto at 
tomo sono le verdi colline umbre 
Un vero angolo di paradiso tene 

sue .11 Cet- dice con orgoglio Mo­
gol parlando della struttura fisca -
per me rappresenta un luminoso 
balcone sul tempo e sulla stona, 
una vera perlai-,'" 

Noli cèjjerò"mollo tempo per 
parlare" coli i'giòrnsrrsti 11 maestro 
lo chiamano d? tutte le pam. e poi 
ci sono gli ospiti che arrivano Ab­
biamo appena II tempo per chie­
dergli che cosa vuol lame, di que­
sta scuola «Vorrei tanto che i gio­
vani venissero qui per avvicinarsi 
ali arte con $«nòe umiltà, e vorrei 
che I grandi maestn venissero per 
travasare il loro sapere» Poi ag­
giunge «Questa scuola l'ho voluta 
perché penso che oggi vada valo­
rizzato e qualificato il "comunica­
re , ad ogni livello e m tutti ì setto-
n- e quindi cita i versi di Dante 
«Fatti non foste a viver come bruti, 
ma per seguir vlitute e canoscen-
za » 

Un altra ragione profonda di 
questa scelta spiega ancora Mo­
gol -sta net fatto che io stesso sen­
tivo l'esigenza di comunicare agli 
attn tutto quanto ho Imparato nefla 
mia vita di artista» Un aspetto collo 
anche da Antonio Di Pietro che 
nella sua presentazione sulla 
•brossura» della scuola scrive "Ab­
biamo visto ali opera Giulio Rapettl 
per la creazione di questo centro 
per trasmettere al giovani ed ai me­
no giovani tutti i vaion della vita» 
ed aggiunge «Ad un uomo che tra­

smette un'idea forte per le future 
generazioni non ci si può che in­
chinare con rispetto ed auspicare 
che una tale iniziativa abbia il suc­
cesso che menta» 

rrtlanlo cominciano ad arrivare i 
pruni invitali Ce Giuliano Monlal-
do, Vittorio Storaro Don Pierino 
Gelmini, che proprio da queste 
parti, nella vicina Ameba, ha fon­
dato la Comunità Incontro Si af­
faccia anche qualche politico loca-
lecomeilsindacodiTemi l'ex mi­
nistro Gianfranco Ciaurro Al mae­
stro Mogol chiediamo ancora di 
Antonio Di Pieno ed egli risponde 
d'un fiato-È un eroe» 

EOI Ratte non vlMwf 
D'accordo, ma vena' insistia­

mo «Penso proprio di no perche 
mi ha detto che è molto impegnato 
con i suoi colleglli di Milano per 
qualcosa di molto importante» Ma 
un auto stonata dalla polizia si av­
vicina alla scuola e qualcuno pen­
sa sia proprio I •Anton» naziona­
le» E invece è Vittorio Sgarbi 

Giornalisti e telecamere blocca­
no subito il Presidente della Com 
missione Cultura della Camera. 
Qualcuno gli dice che Lucio Battisti 
non c'è -Peccato», risponde Sgar 
bi *ma è come se ci rosse Battisti è 
eterno llsuospiwoèqulconnoi» 

Arriva anche Mogol ed i due si 
abbracciano «Quando mi disse 
cosa voleva fare - dice Sgarbi - pen 

sai che Mogol fosse Impazzito ed 
invece ha realizzalo un opera 
straordinaria" Vittorio SgarW os­
serva ammirato 1 opera di Mogol, 
ma I giornalisti to stuzzicano con 
domande più politiche In questa 
scuola si insegna anche •comuni-
canone», lei ritiene che al politici 
italiani farebbe bene venire qui per 
un corso d'aggiornamento, gli 
chiediamo «Senza alcun dubbio 
Dovrebbero venirci tutti» Chi In 
particolare' «Non so, penso a Bos­
si, anche se lui mi sembra buono 
sotto questo aspetto Ma D Alema 
no Lui va bene perii modello "tipo 
antipatico", mentre Gianfranco Fi­
ni per il Upo "impiegato di banca"» 
E Silvio Berlusconi, pensa chea Un 
serva un pò di scuola di comuni­
cazione7 «SI. si, anche a lui Perso­
nalmente to trovo barocco nel suo 
parlare, stranpanle, addirittura ec­
cessivo E questo suo modo di 
esprimersi influenza anche la sua 
azione politica» 

Ma torniamo a Mogol Per lui 
quella di ieri e stata una giornata 
importante anche perchè ha nce 
vuto il premio «Italia Mia 1995» Un 
riconoscimento che la 'Europe As­
sistane?» ha dedicato «all'uomo o 
all'iniziativa che più si è distinta nel 
corso deli anno per la difesa e la 
diffusione della cultura in Italia» E 
questuomo nel 1995 è stato pro­
prio lui, Giulio Rapettl, in arte Mo­
gol 

Ristorante InglM* 
•PMMIO 
pwPavaraW 
Era il giorno di chiusura settimana­
le, ma come si fa a due di no a Pa 
varotti' E cosi il propnetano di un 
ristorante francese di Manchester 
ha riaperto apposta per Big Lucia­
no e per la sua segretaria Nicoletta 
Mantovani fi tenore, In Gran Breta­
gna per un concerto è assediato 
dai cronisti interessati soprattutto a 
stabilire se il suo matrimonio è 
davvero sull'orlo della rottura 

-Un « n * bwgh*M» 
llproduttof* 

••lobby 
Pietro Vallecchi, il produttore di 
Un eroe irwgnese, se la prende con 
le lobby politico-cinematografiche 
e ì'inteftgnentla di sinistra che si 
riunisce nei salotti La polemica è 
nata dopo l'esclusione del film sul 
caso Ambrosolt dalla squadra ita­
liana in corsa per i Felix (e difalti il 
bersaglio dell'ira di Valseceli! è so­
prattutto Il selezionatore Felice 
Laudad») La giuria dell'Oscar eu­
ropeo. che si è riunita a Europaci-
nema, ha comunque "bocciato» I 
ire candidati nostrani Antonionl 
Tornatole e Mattone 

U Fante* 
valnteumé* 
In Polonia 

Per la prima volta nella stona II 
Teatro La Fenice di Venezia, va in 
tournée mPolonia II sovrintenden­
te Gianfranco Pontel ha appena si­
glato un accordo di cooperatone 
con l'Opera di Varsavia In pro­
gramma, dal 27 gennaio ali 11 feb­
braio, molti concerti, due opere li­
ncile {Pon Cab e Sonnambula) e 
un ciclo televisivo di film di Mauro 
Bolognini 
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I Mg adorano 
Folli»! 
SI è aperta ieri all'Academy of Mo-

•tion Pifjures di Los Angeles la mo­
stra iTUttoFellini» con omaggi di 
Martin Scorsese Donald Sulhet-
land, Anthony Quuin e altri Le-
sposizkme di disegni, appunti, ma­
teriale pubbHcrtano e fotografìe 
organizzata dal Gruppo Prospetti­
ve. ha debuttato a Roma nel gen­
naio scorso e proseguirà a Madrid. 
Londra, Pechino e in alcune citta 
sudamericane Contemporanea 
mente al teatro Melmck dell'Uni 
versiry of California comincia la re­
trospettiva curata da Cinecittà In 
ternational con 23 film recente­
mente restaurati 

AntoaolloVoqdmi 
cantare 
la Vaticano 
Antonello Vemhtti assieme al so­
prano Anna Rita Tagliente e alla 
pop star Giona Esteban si esibiran­
no davanti al Papa il 27 ottobre in 
occasione del 30" anniversano del 
la Presbitetortim oniims. Il recital, 
che dovrebbe essere trasmesso in 
tv da Raiuno, alternerà brani musi­
cali e testimonianze di laici e reli­
giosi sul tema dell'impegno sace. 
dotale 

Da Canal* Saltatili 
LaaacoadavHa 
dl-X nuotarla tv 
Htt-CMtt-natii Usa 
Un eaqn •unbMwtMw 
•tramatalo MI wfminimum. Sta 
«MftUHMMi •dUaMCogHMtl 
un HqttUovMtttm. Un MMINISN 
Witaa1rtai*Mi^iM*mm*ttri> 
•lllnpraiMM riatta a, 
•prirjfMantowtWvMMflco, 
aaMta adot ta to lo* tana va 
Mito nottt iwtfctou. É quatta ma 
m » puma www w t m i m «X 

oifMiteato a «anno un convegno volato aultahmtairtarizacheha 
f>)lttB«MMi«M*T»ri«ar«>nofriMiato 
Roberto Plnottl, s«r«*4teWWfr>ted^C«irtWotot1eoMaitonale. 
•MirMtt» un |Jp1trhll i iVmPliit^ 
M*m*Mt>toe«iitowla«oi>lut^ 
él**ir trrrt«Tt^«™*rrt. l r .rMrt4p^.->(F«*ri<«.lo«i(|» 
lattante m aMntatroaM ma H tutu I fononi^--Jir»«rorr»or(*>.. e»*, 
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OMitirwrtlofiaaKitMattfMM^ 
Wo*tto 0 * 1 * 1 ^ « H I * »vararl»orlta^ 
David Oucl iovw<ft tvM»Mlrn^ 
«MMo^lMlM'MdaiWrn*. Otaria p i ^ f i l t r o 

IL CASO. Il sacerdote presenta lo spazio su Videomusic e attacca «Eva 3000» 

«Direttore bastardo». L'ira di Mazzi 
•un* iMWnu 

• MILANO «Un oca stralottente 
superba bruttina» Indovinate chi 
e? È Ambra secondo Don Mazzi. 
che apre in questa maniera del tut­
to priva di sfumature la sua parteci­
pazione ai tg di Videomusic di do­
mani E da domani (.ore 19 53-
19 59) saranno 6 minuti di Mazzi 
tuoi quotidiani Psichi ha voglia di 
ascoltare un parete da «incazzate-
come il celebre prete non ha paura 
di definirsi Ambra e solo l'inizio. 
Venanno alm personaggi molto 
meno imlevanli a rispondere aue 
domande e a subire I commenti 
Tra i piossimi temi si annuncia in­
teressante quello dei licenziamenti 
ali Olivetti e quello dei labi invalidi 
Ma di pio non vogliono dire ne 
Don Mazzi né Marco Giudici, il di­
rettore del tg di Videomusic Laso-
presa cìntole se si vuole graffiare 
E Don Mazzi è pieno di buone (o 
dicaluve') intenzioni Dice il prete 
fondatore della comunità Exodus 
-Ola I anno scorso avevo tentato 
per rondere meno banale la mia 

partecipazione a Domenica in di 
puntare sui latti Ma non ci sono 
riuscito Ora sono qua e rompo. Da 
tempo ci pensavamo ma da una 
parte e era Stagi e non valeva la 
pena disturbarlo, dall'altra cera 
Sgarbi e non valeva la pena imitar­
lo Ora io non sto II a misurare le 
parole, perchè se le misuro resto 
muto Credo che dobbiamo toma-
re a gridare alcune cose Mi pare 
che concediamo troppo alle stupì 
daggml a tutlo quello che non fa 
parte di u n serio progetto di vita» 

Questi gli intenti E lo stUe' Don 
Mazzi cerca la via della «serena iro­
nia- per poter due quello ctie vuo­
le salvando «quel mimmo di edu­
cazione» E anche per non mo­
strarsi disperato «Mi sono messo in 
testa che devo mettere in lutto 
quello che faccio un pò di orlimi 
smo> 

Ma In tanta attività televisiva, co­
me salvarsi I anima dalla vanita1 

•Per fortuna - risponde Don Mazzi 
- ci sono i miei ragazzi a sistemar­

mi Cosi il Padreterno mi ha messo 
del conerà» naturali Magari qual­
che volta mi esalto ma mi confes­
so anch io cosa credete' Poi si è 
protagomsh anche dal pulpito di 
una cattedrale I preti peccano co­
me gli altn Non é che mi sia mna 
morato della tv ina è uno strumen­
to che va adoperato è un caterpll 
lar che spiana tutto e allora io lo 
adopero Guardate che. finche noi 
stiamo a inventare il futuro ci fre­
gano nel presente-

E Don Mazzi non vuole essere 
fregato Annuncia pedino querele 
per la pnma volta nella sua vita 
"Contro quel bastardo, si scrivete 
bastardo del direttore di Emi 3000 
e di Genie' (è sempre la slessa per­
sona, Sandro Mayer) che lo ha 
piazzalo nelle pagine dedicare al 
nudo di Andrea Roncato Spiega 
•Hanno montato il mio faccino da 
prete che sembra io guardi il primo 
piano di questo qui fotografalo co­
me Dio I ha [atto (e ogni tanto an 
die Dio sbaglia) Questo giornali 
sta chevorrei andasse a fare un al­
tro mestiere penso che su o un 

impotente o un porco Ma sicco­
me non voglio fare letture psieoa 
nalrtìehe dico solo che è un ba 
slardo perché credo che anche le 
cose sporche vadano fatte in ma­
niera pulita» 

Piuchiarodicosìnonsipufi Co 
si come chiansslmo é il titolo Maz 
zi ina, suggerito dai ragazzi della 
comunila Exodus e accettato da 
Don Mazzi con qualche esitazione 
Meno espilalo, invece è li discorso 
che riguarda Videomusic la rete 
musical-giovanile recentemente 
acquisita da Cecchi Gon Marco 
Giudici si è limitato a citare lo slo­
gan «Resta la musica, arriva II cine 
ma- e ha anticipato alcune testale 
giornalistiche in amvo Per esem 
pk> Hf <j>ewi quotidiano di ecolo 
già pronto forse a gennaio Poi 
Quarto potere programma sui 
mass media e VM Scuola, settima 
naie che vedrà It ministro a collo­
quio con gli studenti Commenta­
tole d eccezione il professili Do­
menico Siamone approdato final 
menle (o sciaguratamente'') ai 
banchi della tv 


